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8STORIAELEGGEDEDELLESSLA GUARDIA NERA DI HITLERLe Schutzstaffeln, “squadre di protezione”di Hitler, abbreviate in “SS”, sono nell’im-maginario collettivo, ma anche nei fatti, ilbraccio armato del dittatore. Benché model-lato in gran parte sugli ideali deviati di Hein-rich Himmler, questo corpo, in origine scel-tissimo, di soldati era un esercitonell’esercito. Nella Wehrmacht, le orgogliosearmate del Reich di tradizione prussiana, siera spesso costretti, a parità di grado, ad ob-bedire alle “divise nere”, ai fedelissimi delpartito, quella NSDAP che, appena acquisitoil potere, si era blindato da ogni possibile at-tacco ed obiezione con una feroce repres-sione di ogni avversario politico. La parola“socialista” che compare nel nome del par-tito, e che aveva contribuito a raccogliereconsensi durante l’ascesa al potere, in unaGermania disastrata dall’inflazione e dallelotte politiche, era in breve diventato un puroorpello: gli intendimenti di Hitler, già peral-tro espressi nel suo Mein Kampf (La mia bat-taglia), erano la conquista dello “spazio vi-tale” all’Est e la risoluzione della “questioneebraica”. L’accordo con l’industria, per la formazionedi un esercito poderoso, era indispensabilee le istanze sociali passarono ben presto neldimenticatoio. La “notte dei lunghi coltelli”,8STORIAELEGGEDEDELLESS
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9IMITIAESTRALI9che vede le Schutzstaffeln sterminare le SA,i primi seguaci paramilitari di Hitler, rappre-senta proprio questo: la base “popolare” delpartito viene eliminata con pretestuose ac-cuse, per rassicurare “il capitale” e le gerar-chie più tradizionaliste dell’esercito. Le SS non furono solo combattenti, anzi,solo una loro sezione, e di sicuro non la piùimportante, la Waffen-SS, andava in batta-glia. La dirigenza si occupava soprattutto dioperazioni poliziesche, ricerca scientifica, pre-valentemente in campo medico e tecnico (maanche, come vedremo, misterico), gestionedei campi di concentramento e sterminio.In pratica, la struttura delle SS metteva inatto, ciecamente e con la massima determi-nazione, le istanze di Hitler, e quali fosserolo abbiamo detto.Ma da che fonti si originava il razzismo, il fe-roce antiebraismo, il nazionalismo esaspe-rato, la convinzione di essere al di sopra diogni morale perché portatori di un destinosuperiore, che sembrava animare Hitler e isuoi seguaci? In Germania, ma anche inbuona parte d’Europa, fiorivano in queglianni teorie e bizzarre ipotesi “scientifiche”che spesso sconfinavano nell’occultismo. Leidee di Hitler si erano in gran parte model-late su di esse, come pure quelle di Himmler,il funesto “Gran sacerdote” delle SS.Heinrich Himmler conAdolf Hitler, a destrala copertina del Mein Kampf
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10UN PROLIFERARE DI OCCULTISTIMolte logge esoteriche si dedicavano alla teo-rizzazione di una “nuova spiritualità ariana”,concetto basato sullo studio delle tradizionigermaniche e sulla ricerca dell’eroica mito-logia nordica. Un ex monaco cistercense,Jörg Lanz von Liebenfels, acquistata una for-tezza sul Danubio vi fondò, nel 1907, l’Or-dine dei nuovi Templari. Egli propugnavaun’ariosofia, una filosofia degli arii per cui,patrocinando anche una personale e bizzarrainterpretazione biblica, il termine ‘angelo’doveva essere letto ‘euroariano’ mentre adesempio i popoli che vivevano sui fiumi dellaMesopotamia facevano parte, sempre se-condo von Liebenfels, di una sottospecieumana chiamata "Pagutu". Carl Gustav Jung, fondatore della moderna psicologia anali-tica, ravvisò nella nascita di questi movimentiocculti la materializzazione della metàoscura dello spirito germanico battezzandonela sindrome "Archetipo Wotan" e ne segnalòi pericoli per l’intera razza umana.Accanto all’Ordine dei nuovi Templari sor-sero infatti molti altri gruppi esoterici, comequello fondato dall'esperto di rune Guidovon List, l’Armen Orden, oppure l’OrdoNovi Templi, composto da pretesi eredi deitemplari ricercatori del Graal; ancora, il Ger-manen Orden, l’Unione del Martello, l’EddaRiunione di occultistiagli inizi del Novecento.STORIAELEGGEDEDELLESSSTORIAELEGGEDEDELLESS
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11Society, la Lega dei ricercatori runici, la Fra-ternitas Saturnali, la Società del Vril ela Thule Gesellshaft. Il Nazismo, fin dalla sua presa di potere, sicostituì un'organizzazione precisa basata sutre funzioni, e accanto alla “Reichwehr” (lafunzione guerriera) e l'“Arbeitfront” (l'orga-nizzazione del lavoro)" troviamo la “Partei”,cioè la sovranità magico-giuridica. LA SOCIETÀ THULENel 1910 era stata fondata la “Thule Gesel-lschaft” cioè la “Società di Thule”, che iden-tificava l’origine della razza ariana nell’anticaThule di cui parla il geografo greco Pytheas,Lo stemma della Società diThule, sotto, la svastica nellabandiera nazionalsocialista.In alto, un monile etrusco de-corato con svastiche.La svasticaIl termine “svastica” deriva direttamente dalsostantivo maschile sanscrito “svastika” eindica in quella una croce greca con i braccipiegati ad angoli retti. Simboloreligioso e propizio per leculture religioseoriginarie dell'Indiaquali il Giainismo, iluddhismo el'Induismo, era statousato da molte altreculture fin dal eolitico,con significati augurali odi fortuna.Dopo la seconda guerramondiale, a seguito del suo utilizzo nellabandiera della Germania nazista, il suo usoin Occidente è oggetto di controversie,venendo spesso considerata come apologiadi nazismo.Il 20 febbraio del 2008, al termine di unsolenne incontro a Gerusalemme il GranRabbinato d'Israele e l'Hindu DharmaAcharya Sabhahanno siglatounadichiarazionecomune in cui sidà atto che losvastika è unantico eimportantesimboloreligiosodell’Induismo,che nulla ha ache fare con ilnazismo e chel'utilizzo passatodi tale simboloda parte diquesto regime èstatoassolutamenteimproprio.IMITIAESTRALI
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del IV sec. a.C. Era una razza costituita dagiganti con i capelli biondi, gli occhi azzurrie la pelle chiara, che un tempo dominavanoil mondo, successivamente perso per averconsumato relazioni sessuali con membri dialtre razze, inferiori, subumane e in parteanimali. In effetti, nel mito thuleano di unaterra abitata da una razza umana sotto certiaspetti “superiore”, identificata sovente conil popolo degli Iperborei, organizzata in unasocietà pressoché perfetta, si possono facil-mente ritrovare alcune della basi del mito,divulgato dal nazismo – della razza ariana,superiore a qualsiasi altra. La “Società diThule” si rifaceva alle teorie di Von Lieben-fels e di Madame Blavatsky, la  famosa me-dium, che sosteneva di essere in contattocon gli antichi “Superiori sconosciuti”, i so-pravvissuti di una razza eletta vissuta tra Tibete Nepal, che si erano rifugiati dopo una ter-ribile catastrofe nelle viscere della terra, fon-dandovi una straordinaria civiltà sotterranea,la mitica Agarthi. I superstiti rimasti sullasuperficie terrestre si erano trasferiti partein Tibet, parte nel nord Europa, dando ori-gine alla razza ariana. Il Tibet, come vedremo,sarebbe in seguito diventato luogo di grandeimportanza per le ricerche dei nazisti, con leesplorazioni alla ricerca della mitica Agarthi.Pare che Hitler nel 1919 sia stato iniziato alla12Il Sole eroGli adepti dell'associazione VrilGesellschaft erano chiamati “Die Herren vom Schwarzen Stein (DHvSS)”, e fu proprio da essi che si sarebbe poi originatol'ordine esoterico nazista.Legato a questa cultura esoterica è ilsimbolo del Sole ero, che compare anche come mosaico nel castello delle SS di Wewelsburg.STORIAELEGGEDEDELLESSSTORIAELEGGEDEDELLESS
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13Società Thule da Dietrich Eckart, che in quelperiodo ne era il leader, rimanendo profon-damente influenzato dalle teorie di cui laSo-cietà era sostenitrice. Hitler si circondò di maghi, astrologi e oc-cultisti e, nel 1920, su suggerimento di Frie-drich Krohn, membro del gruppo “Germa-nenorder”, scelse un simbolo magico, lasvastica, come emblema del partito.ODINO-WOTANWotan, dio supremo del pantheon germa-nico. “Padre di tutti” è la divinità che ha ce-duto un occhio in cambio della sapienza,della conoscenza della magia. Viene chiamato Odino in area scandinava,e conosce il segreto delle rune.  Dio guerriero, feroce e vendicativo, dimoranella celeste residenza dell’Asgardhr in cuitroviamo la Valhalla, cioè la “sala dei mortiin battaglia”, dove le Valchirie trasportanogli eroi periti combattendo. Insieme a Thor e Tyr, egli appartiene allaschiera degli Asi, gli dèi per eccellenza delpantheon germanico.Questo afflato verso l’irrazionale che avevacolto l’Europa, e la Germania in particolare,fece sì che gli antichi miti, se non accettatiintegralmente, divenissero comunque unsimbolo, che gli eroi del Nord indicasseroWotan e Brunilde in un qua-dro di Konrad Wilhelm Die-litz.IMITIAESTRALI
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una via da seguire, fatta di ferocia e intransi-genza. Visto che il liberalismo sembrava in-capace di risolvere i problemi nati dallo svi-luppo della grande industria e dalle necessitàdelle grandi masse proletarie, il dibattito ci-vile, la democrazia, potevano apparire a moltiuna perdita di tempo. Si diffondeva la peri-colosa idea che solo il “Superuomo” sarebbestato capace d'interpretare l'interesse dellanazione.IL GHIACCIO COSMICO  Hanns Hörbiger, ingegnere, scrittore e astro-nomo austriaco, sviluppò invece la teoria delGhiaccio Cosmico, secondo cui la Terra haavuto nel passato almeno sette o otto diversisatelliti precipitati, l’uno dopo l’altro, sullaTerra causando terribili cataclismi. I periodi di avvicinamento dei satelliti avreb-bero provocato, per diminuzione della gra-vità, la nascita di stirpi di giganti, di cui par-lano la varie mitologie. La “cattura” dell'attuale satellite della Terra,la Luna, avrebbe inoltre causato la sommer-sione di Atlantide e Lemuria. La teoria, per le sue implicazioni razziali, lastirpe di giganti che ricorda le leggende ger-maniche, ebbe vasta notorietà in Germaniaprima e durante il Nazismo, e venne grande-mente promossa dal regime.STORIAELEGGEDEDELLESSSTORIAELEGGEDEDELLESS
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15LE RUNELe Rune sono state utilizzate come metododi predizione sin dall'antichità, soprattuttonel mondo gotico, dalle tribù nordiche e teu-toniche e presso i celti, per la divinazione eper rituali. Il sostantivo norreno “rún”, èconservato nelle altre lingue germaniche an-tiche con il significato di"segreto", "mistero", enella lingua tedesca, ilverbo “raunen” significa"bisbigliare, sussurrare".Le rune sono una dellepiù importanti istitu-zioni culturali e lingui-stiche comuni alle popolazioni germaniche.Le prime iscrizioni runiche (II e III secolod.C.) sembrano mostrare una lingua essen-zialmente unitaria, quasi senza particolaritàdialettali che poi saranno invece i tratti di-stintivi delle lingue germaniche. I nazisti usa-rono le rune come simbolo delle SS.IL MEIN KAMPFMa Hitler non si fece influenzare solo damagia e occultismo; pronto a piegare ogniconcetto alla sua visione del mondo, presepoi dalla “teoria dell'eroe di Hegel” e dalconcetto di superuomo di Nietzsche alcunielementi che si adattavano alle sue teorie,RagnarǫkI Ragnarǫk indicano, nella mitologia norrena,la battaglia finale tra le potenze della luce edell'ordine e quelle delle tenebre e del caos,in seguito alla quale l'intero mondo verràdistrutto e quindi rigenerato.Il nome è composto da ragna, il genitivoplurale di regin (dei-poteri organizzati) e ilplurale neutro rǫk (fato-destino-meraviglie;genitivo: raka), poi confuso con røkkr(crepuscolo).Il termine probabilmente più antico èragnarǫk, che significa "fato degli dei".Ragnarøkkr significa invece crepuscolo deglidei, ed è quest'ultima la denominazione piùcelebre dei Ragnarǫk, grazie anche all'operadi Richard Wagner (Götterdämmerung). Gli storici hanno corretto quest'ultimatraduzione; in particolare il francese laudeLecouteux, ha sostenuto che il significatooriginario sia “giudizio delle potenze".Il Ragnarǫk in un’opera di Johannes Gehrts.IMITIAESTRALI
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16ponendo sé stesso come creatore di unanuova morale e di un nuovo percorso sto-rico.Talvolta le idee potevano essere accolte intoto, coincidendo con le sue, come quellerazziste ed antisemite di Joseph Arthur deGobineau, autore di un saggio “Sull'inegua-glianza delle razze umane”, o di Georg vonSchönerer, fondatore del movimento pan-germanista, o ancora l'ideologia ferocementeantiebraica di Alfred Rosenberg, che tantolo convinceva da accogliere poi il filosofo trai suoi  collaboratori.Dopo il Pusch, fallito, di Monaco, Hitler fucondannato e incarcerato. In questo periodoegli scrisse, con la collaborazione di RudolfHess, a sua volta in carcere, la prima partedi “Mein Kampf” , dove delineava già il suoprogetto di conquista dell'Europa, l’idea diuna grande Germania che radunasse tutte legenti di lingua tedesca. Hitler proponevaquindi un piano di ampliamento del territo-rio nazionale, dettato dalla necessità di allar-gare il Lebensraum ("spazio vitale") per il po-polo tedesco. Le altre nazioni dovevanosottomettersi alla razza ariana, in virtù dellasua conclamata superiorità, che la destinavaAdolf HitlerIl capo del Partito azionalsocialista Tedescodei Lavoratori, la SDAP, nacque il 20 aprile1889, a raunau am Inn, una cittadina vicinoa Linz nella regione dell'Alta Austria, all’epocaparte dell'Impero austro-ungarico.Dimostrando un certo talento artistico, perragioni di studio si trasferì a Vienna, doveiniziò ad avvicinarsi all'antisemitismo. In quegli anni veniva stampata in città unarivista zeppa di teorie antisemite, chiamata"Ostara" , che Hitler risulta leggesse la seranel dormitorio comunale dove alloggiava. Si iscrisse così alla "Lega antisemita" di Lanzvon Liebenfels e prese parte alle riunioniiniziatiche dell’associazione. A Viennal'antisemitismo si era sviluppato in unadottrina politica, promosso da politici comeKarl Lueger, borgomastro, o Georg vonSchönerer. Da questi personaggi, e da moltealtre fonti pseudoscientifiche, Hitler acquisì losciagurato credo nella superiorità della razzaariana, che avrebbe poi formato le basi dellesue idee politiche. oadiuvato da collaboratori con grandiresponsabilità nello sviluppo dell’ideologia enella diffusione del partito, in particolareGoebbels e Himmler, Hitler fu comunque ilprincipale ispiratore della SDAP, e ilmandante di ogni azione. Diresse anchepersonalmente le operazioni di guerra,esautorando in pratica i vertici militari.onquistato il potere alimentando il desiderioSTORIAELEGGEDEDELLESSSTORIAELEGGEDEDELLESS
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17a regnare sul mondo. I nemici naturali degliariani erano individuati negli ebrei, respon-sabili a suo dire del disastro economico edella diffusione delle ideologie marxiste e li-berali. Nel Mein Kampf, destinato a diventare il te-sto base del nazismo, Hitler immaginava giàuna società tipo militare, in cui solo la fedee l'obbedienza totali nel capo assoluto pote-vano portare alla rinascita nazionale. Unostato così concepito era lo strumento idealeper formare una civiltà superiore e con cuiraggiungere gli obiettivi. Purtroppo nella Ger-mania di quel particolare periodo storico, si-mili opinioni potevano fare presa. di rivalsa del popolo tedesco dopo la sconfittanella prima guerra mondiale, e incanalando ilmalcontento creato dalla grave crisieconomica che affliggeva la Germania inquegli anni, realizzò un programma  politicointriso di nazionalismo, anticomunismo eantisemitismo. el 1934, dopo la morte del presidente Paulvon Hindenburg, Hitler si attribuì per legge iltitolo di Führer e ancelliere del Reich,accentrando nelle sue mani i poteri delloStato e instaurando un regime dittatorialedestinato a essere ricordato come il piùfunesto del ovecento. Grazie a un possente ed efficace programmadi ristrutturazione economica e riarmomilitare, Hitler perseguì fin dal suoinsediamento una politica estera moltoaggressiva, tesa principalmente a espandereil cosiddetto “Lebensraum” (spazio vitale)tedesco a spese delle popolazioni dell'Europaorientale. Secondo principi discriminatori basati suappartenenze etniche e sociali, il partito sottola sua guida colpì vari gruppiːpopolazionislave, etnie romanì, testimoni di Geova,omosessuali, oppositori politici, comunisti,prigionieri di guerra, disabili fisici e mentali, ein particolar modo gli ebrei. on l’invasione tedesca della Polonia, il 1ºsettembre del 1939, si arrivò allo scoppiodella seconda guerra mondiale.I primi anni del conflitto furono caratterizzatida importanti vittorie della Wehrmacht, chepermisero al Terzo Reich di dominare granparte dell'Europa e sembrarono dimostrarel'invincibilità germanica. A partire però dal 1942, col formarsi dellaforte coalizione degli Alleati anglo-americani esovietici, la Germania dovette passare alladifensiva e subire gli attacchi sempre piùefficaci dei suoi nemici. enché abbandonato dai suoi alleati elogorato dalle continue sconfitte, concondizioni fisiche e psichiche in rapidopeggioramento, Hitler rifiutò sempre di cederele armi, continuando a resistereostinatamente. loccato con poche truppeancora fedeli in una erlino ormai accerchiatadall'Armata Rossa, il 30 aprile 1945 si suicidònel suo bunker, insieme alla moglie Evaraun. Adolf Hitler durante una seduta al Reichstag.IMITIAESTRALI
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